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San Trovaso, squero a rischio Bortoluzzi (Cdq 2) interroga
  VENEZIA. «Quei restauri rischiano di stravolgere lo squero più antico della città. E di rendere difficile la lavorazione delle gondole». Lo squero di San Trovaso, chiuso da due anni per essere messo a norma, torna a far discutere. Al posto dello scivolo è comparso sulla riva un gradone in cemento. Il canale è stato «ristretto», il gradone ricoperto di legno per ordine della Soprintendenza, il pavimento in terra battuta cementato. A lavorare nel cantiere ci sono il Comune e Insula. Le proteste degli squerarioli guidati da Lorenzo Dalla Toffola sono state ora raccolte da alcune associazioni e da Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al Quartiere 2. Che ha presentato una interrogazione al sindaco sulle modalità di realizzazione dei lavori di restauro allo squero di San Trovaso. «Vorremmo sapere», dice Bortoluzzi, «con che criterio vengano programmati questi delicati interventi e se corrispondono al vero le segnalazioni fatte dagli operatori e dai cittadini». «E poi», continua ironico Bortoluzzi, «quale destinazione finale sia prevista da parte della giunta per lo squero, qualora dopo i restauri non fosse più utilizzabile quale squero». Bortoluzzi ha chiesto un dibattito in Quartiere. Criticando il presidente Reberschegg e la sua maggioranza che hanno «rinviato la discussione sullo squero e sul regolamento dei giochi nei campi». (a.v.) 


	 

	 


